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Positivo Fesito dell'incontro che si è svolto ieri sera tra maggioranza e DC 

Regione: i partiti democratici 
verso l'intesa istituzionale 

Le preferenze degli studenti sono andate a quello sulla Costituzione 

«Finalmente per l'esame 
anche temi d'attualità» 

Avanzata dalla coalizione la proposta di un de alla presidenza del consiglio - Un socialista alla gui- I commenti dei giovani alle prese con la prova di maturità - « I titoli erano forse un 
da della giunta - Ampio confronto sul programma - Per i prossimi giorni fitto calendario di riunioni po' generici; ma gli argomenti interessanti » - La paura di « sbilanciarsi » troppo 

Assemblea regionale dei quadri del PCI 

I comunisti di fronte 
ai problemi posti dalla 
nuova realtà politica 

Relazione di Petroselli e conclusioni d i Reichlin 
Saldare i processi unitari al movimento di massa 

Cosa fu mutare per i comu
nisti, nel Lazio e a Roma, la 
Xase nuova che si è aperta 
alla Regione, segnata dalla 
proposta .politica avanzata 
proprio ieri sera dai partiti 
della maggioranza alla DC, a 
poche ore di distanza dalla 
sigla dell'accordo nazionale 
sul programma? E' intorno 
a questo interrogativo che è 
ruota to il dibatt i to sulla riu
nione congiunta del Comitato 
regionale, della CRC, con Co
mitat i federali e le CFC del
le cinque province, tenutasi 
ieri pomeriggio. L'assemblea 
è s ta ta aper ta da una rela
zione del compagno Luigi Pe
troselli, della Direzione e se
gretario regionale — che ha 
fatto il punto sullo s ta to del
le t ra t ta t ive c o i la DC per 
la Regione e illustrato i pro
blemi nuovi che si aprono da
vanti al part i to — e si è con
clusa con u n intervento del 
compagno Alfredo Reichlin, 
membro della Direzione e di
ret tore dell 'Unità. Sono inter
venuti i compagni Morelli, 
Giannantoni , Simiele, Proiet
ti e Vona. 

Dalla discussione è emersa 
eco chiarezza la consapevolez
za delle s traordinarie novità 
politiche da cui è segnato que
sto periodo. Novità certamen
te positive, se è vero che a 
livello nazionale come nel La
zio sono cadute vecchie pre
giudiziali ant icomuniste, e si 
è aper to un grande varco al
la linea delle intese. E' sta
to dimostrato — ha osserva
to Reichlin — che la linea del
l 'unità t ra le forze democra
tiche è una linea praticabile. 
e che su questa via scino pos
sibili successi impor tan t i . Ed 
è s ta to dimostrato che tale 
linea è necessaria a risolve
re i problemi del Paese. Ma 
sappiamo anche che la nos t ra 
politica, su questo terreno, 
ha ancora dei limiti che van
no superat i ; e presto. Altri
menti si • corre il rischio di 
una ripresa e di un centrat
tacco dell 'avversario (di quel
le forze che ci sono, sono ag
guerrite e pun tano a impe
dire lo sviluppo di processi 
politici uni tar i ) pronto a gio
care le sue car te per scari
care addosso a noi tu t t i l 
guasti e il peso della crisi. 

Esiste una contraddizione 
— è s ta to fanno notare da Pe
troselli nella sua relazione in
troduttiva, e su questo punto 
sono tornat i diversi compagni, 
e Reichlin nelle conclusioni 
— t ra la novità e il grande va
lore dei risultati raggiunti , sul 
piano nazionale e nel Lazio, e 
l'esigenza di una svolta. Non 
siamo ancora a una svolta nel 
governo del paese; a quella 
svolta che in più occasioni 
noi abbiamo indicato come ne
cessaria e urgente. E anche 
sul piano regionale sappiamo 
bene che l'intesa t ra le forze 
democratiche — per la sigla 
della quale esiste ormai una 
base ampia e valida — non è 
ancora quel e governo imita
n o del processo di rinnova
mento di Roma e del Lazio » 
che all 'ultimo congresso, in 
aprile, abbiamo indicato co
me obiettivo per la nostra a-
zione. 

E* su tale contraddizione — 
è s tato det to all 'attivo — che 
; comunisti debbono agire; per 
evitare che diventi un « boo
merang » contro di noi, e per 
ricomporla, mandando avant i 
il quadro politico at t raverso V 
«zione e il peso del movimento 
di massa. Saldatura t ra pro
cessi politici uni tar i e movi
mento democratico: questo è 
11 punto sul quale occorre 
lavorare. 

Evitando ogni rischio - di 
aottovalutazione della impor
tanza di quanto è avvenuto in 
questi mesi — gli accordi sono 
un risultato del successo del 
20 giugno, e vanno ol tre quel
la vittoria — ma anche non 
cadendo nella tentazione di 
credere risolto ogni problema 
e scomparso l 'avversano. 

La par t i ta t ra chi vuole il 
r innovamento e chi è arrocca
to su posizioni di difesa del 
privilegio e di vecchi interessi 
è ancora tu t t a aper ta ; e la po
e ta in gioco è a l ta : siamo al 
bivio t r a possibilità di ripresa. 
• rischio di degradazione. Qui 
sta il £enso del lungo e diffi
cile confronto che per quasi 
t re mesi ha impegnato i par
titi democratici alla Regione. 
La possibilità che la t ra t ta t iva 
si concluda positivamente si
gnifica che per tu t ta la socie
tà regionale si aprono prospet
tive nuove, in ogni campo. In
tesa istituzionale vuol dire 
impegno comune di tut t i i 
par t i t i democratici per dare 
nuovo vigore all'azione della 
macchina regionale; e vuol 
dire u n passo avant i , non di 
poco conto, sulla via della 
costruzione di un istituto re
gionale capace davvero di pro
grammare uno sviluppò diver
so. di essere organismo di 
coordinamento per l'iniziativa 
degli ent i locali, di essere pun
to di riferimento certo p^r le 
masse e per l ' intero movi
mento democratico impegnato 
nella battaglia per il rinno
vamento e la difesa della de-
oiocraiia. -, - -^ " ' " 

Né può essere t rascura to 
9 valore del confronto aper
t e m alcuni punt i del pro-

I "rumina regionale: riordino 
; della rete ospedaliera, defi-
ì nizicne dei progetti di at-
! tuazione del piano di svi-
! luppo. ente di sviluppo per 
' l 'agricoltura, applicazione 
I della legge sui poteri locu-
I li, sono tu t te questioni la cui 
, positiva .soluzione è destina-
I tu a cambiare profondamen

te il volto del Lazio e della 
capitale. 

Non solo non c'è contra
s to — ha osservato Petro
selli — tra il consolidamento 
delle giunte na te dal 15 e 
dal 20 giugno e l'iniziativa 
per far compiere passi avan
ti ai processi di convergen
za e d'intesa sui diversi pia
ni e in ogni campo: ma 
anzi possiamo dire che que
sti due momenti seno stret
t amen te legati. A tal fine 
è di grande importanza la 
distinzione che è s t a t a fat
ta t ra terreno istituzionale 
e programmatico, e il fat to 
che la proposta di intesa 
istituzionale e di presiden
za del consiglio regionale 
alla DC sia venuta nel mo
mento in cui la maggioran
za si è d imostra ta capace di 
elaborare una linea incisi
va, programmatica e di go
verno. E' inoltre di grande 
valore il modo in cui i par
titi della coalizione, e in 
part icolare il PCI. h a n n o de
finito la questione del ri
cambio delle responsabili tà 
ai vertici della giunta, se
condo le tradizioni del mo
vimento operaio. Un ringra
ziamento part icolare — ha 
soggiunto Petroselli — va 
oggi al compagno Maurizio 
Ferrara , che con la sua ini
ziativa e la sua personali tà 
politica ha da to un contri
buto decisivo al lavoro del
la giunta. 

Sta dunque ora a tu t to il 
par t i to — si è detto all 'atti
vo — comprendere fino in 
fondo il valore politico del 
confronto in a t t o ; valore che 
diventa più grande in una 
situazione segnata profonda
mente . a livello nazionale, 
dalla sigla dell'accordo pro
grammatico. E sta al par t i to 
lavorare perché t ra le masse 
ci sia piena consapevolezza 
delle grandi novità dell'at
tuale momento. Non novità 
di facciata, ma di sostanza. 
Va bat tuta — ha det to il 

compagno Reichlin — la 
campagna di chi cerca di av
valorare l'idea di una poli
tica condotta dai par t i t i tut
ta al vertice: alle spalle o ad
dir i t tura contro il popolo. E", 
in definitiva, questo il no
do centrale sul quale negli ul
timi tempi si è discusso molto 
t ra noi: come « i la re nella 
realtà la parola d'ordine 
«partito di governo e di lot
ta »; come at trezzare cioè il 
par t i to a lo t tare per gover
nare e a governare per man
dare avanti un progetto di 
r innovamento, sconfiggendo 
tu t te le resistenze che anco
ra verranno — e più forti — 
da quelle forze che cer to non 
si sono rassegnate all 'avan
zata dei processi uni tar i . Per 
fare questo occorre get tare 
sulla scena politica, più an
cora che nel passato, tu t to 
il peso delle masse. 

Dibattito sulle j 
deleghe alla Regione 
per turismo, cultura ì 

e tempo libero | 
• i 

I probiemi legati al l 'at tua- 1 
zione della legge 382. che de
lega una serie di poteri alle ! 
Regioni, seno s ta t i discussi, ; 
ieri, in un incentro a palaz- ! 
zo Valentini. L'iniziativa è j 
s t a ta organizzata dalle asso | 
ci&zioni ARCI. ENALS ACLI. 
ENDAS. dagli uffici cultura
li di CGIL-CISL-UIL e dalle 
t re central i cooperative, c a i 
l 'adesione degli assessorat i ai-
la cul tura del Comune, della 
Aegicoe e della Provincia. 

In part icolare l ' incontro. 
che è s ta to introdotto dall ' 
assessore provinciale Ada 
Scalchi, è servito ad avviare 
un lavoro di s tudio e di ri
flessione su alcuni nodi de 
cisivi della iniziativa degli 
ent i locali. Si t r a t t a — ha 
affermato Roberto Galvano. 
in rappresentanza dell'ARCI 
romana — di met te re a pun
to precisi s t rument i di co
noscenza utili per il lavoro 
degli amminis t ra tor i . T ra gii 
argomenti da affrontare so
n o stat i indicati in modo 
particolare la tutela del pa
tr imonio art is t ico e natura
le. lo sport , lo spettacolo, la 
formazione culturale. , 

Lutto 
| E' morto nei giorni scorsi il 
i compagno Vincenzo Sansone 
| della sezione Trieste. Ai fa

miliari le fraterne condoglian
ze della sezione, della Zona 

' Est e dell 'Unità. 

Deciso passo avanti pi/r l'in
tesa istituzionale alla Regione. 
Ieri sera .si è svolto il previ
sto incontro tra i pai'titi della 
maggioranza (PCI, PSI, FSDI 
e PRI) e la DC. Il confronto 
ha avuto come base la pro
posta che, contenuta in un 
documento elaborato nella 
mattinata dalle delegazioni co
munista, socialista, socialde
mocratica e repubblicana, la 
maggioranza aveva concorde
mente deciso di avanzare alla 
DC. E la riunione, ieri .sera. 
ha fatto registrare un risul
tato nettamente positivo. Lo 
.scudo crociato ha proso atto 
con soddisfazione delle pro|>n-
ste avanzate dalla coalizione, 
nonché del clima costruttivo 
che ha .segnato questa frt->e 
del dialogo tra le forze de
mocratiche del Lazio. La de
legazione <ic ha poi chiesto 
qualche giorno per dar tem
ilo agli organi dirigenti del 
partito di riunirsi e approva
re l'accordo. Nel corso della 
prossima settimana consulta
zioni avranno luogo anche con 
DP e PLI. 

La .sigla dell'intesa istitu
zionale appare dunque vicina: 
a meno di improbabili ripen
samenti la DC. entro breve 
termine, dovrebbe quindi ac
cettare la proposta, formula -
Ui dagli altri partiti democra
tici nel documento, di nomi
nare un suo rappresentante 
alla presidenza del consiglio. 
Anche il riequilibrio al ver
tice della giunta, con l'assun
zione della carica di presi-
divite da parte di un espo
nente del PSI (altro punto in
dicato dal documento della 
maggioranza) dovrebbe esse
re prossimo. 

Vediamo, comunque, il testo 
preciso delle proposte avan
zate dai partiti della maggio 
ranza. « La Regione — si leg
ge nel documento — entra in 
una fase nuova della sua at
tività. Va portata a conclu
sione la fase costituente. L'i
stituto regionale, anche in 
virtù di una piena, corretta 
e rapida attuazione della leg
ge 382 si avvia ad acquisire 
la totalità dei suoi poteri e 
delle sue funzioni. 

<t E' preciso impegno dei 
partiti che costituiscono la 
maggioranza, ed è questione 
posta di fronte a tutti i par
titi democratici e popolari, far 
sì che la Regione esprima 
compiutamente il suo ruolo 
precipuo di legislazione, pro
grammazione e indirizzo poli
tico. soprattutto in relazione 
ai problemi economici e so
ciali del Lazio e del Paese e 
alle aspettative della società 
regionale. 

11 partiti della maggioran
za — afferma ancora il te
sto — hanno esaminato i com
piti nuovi che ad essi deriva
no dalla apertura di questa 
nuova fase ed esprimono la 
volontà di far pienamente cor
rispondere ad essi l'azione di 
governo, rafforzando e quali
ficando il proprio impegno so 
lidale e ribadendo la propria 
volontà di confronto costrut
tivo con tutte le forze dell'op
posizione democratica. 

« I partiti, della maggioran
za — nel quadro del program
ma generale di legislatura — 
hanno convenuto di indicare 
le linee, gli obiettivi e gli 
impegni di questa ulteriore e 
qualificata azione di governo, 
per il breve e medio periodo. 
in una " dichiarazione pro
grammatica " . 

« I partiti della maggioran
za hanno convenuto di propor
re. sulla lìnea di una azione 
solidale nel complesso delle 
nuove giunte e delle nuove 
maggioranze costituite dopo il 
voto popolare del 15 e del 20 
giugno, una diversa assun 
zio le di re.spon>abilità negii 
inc-irichi di giunta con l'as
sunzione della presidenza da 
parte di un esponente del PSI 
e della vice presidenza da 
parte di un esponente del PCI. 

« I partiti della maggioran
za — si legge ancora nel do 
cumento — convengono di prò 
.seguire il confronto già avvia
to con la DC su alcuni punti 
di programma: scorporo del 
Pio Ist.tuto. E i t e di sviluppo 
agricolo, progetti di attuazio
ne del Piano regionale di svi
luppo. sistema dei controlli. 
aspetto del perdonale e strut
ture degli uffici. 

< I partiti della maggioran
za. a conclusione dell'ampio. 
approfondito e proficuo dibat
tito sviluppatosi >ul terreno 
istituzionale, ribadendo il va
lore della di>tinz;one e del
l'autonomia tra il momento 
istituzionale e il momento po
litico e programmatico, giu
dicano il documento già sca
turito dal confronto una va
lida base per una intesa isti
tuzionale tra tutti i partiti de

mocrat ic i che si riconoscono 
nella Costituzione e nello sta
tuto. , . . .<, 

« In relazione a ciò e al fi
ne di suscitare e determinare 
il massimo di solidarietà e 
di impegno dei partiti demo
cratici del Lazio nel conso
lidamento è nel rinnovamento 
delle istituzioni e del loro rap-

' porto con le grandi masse pò* 
polari — conclude il documen

to — i partiti della maggio
ranza concordi nell'affermare 
che la questione deve essere 
affrontata senza alcuna pre
giudiziale e nel rispetto delle 
loro .specifiche valutazioni po
litiche. riteimono che l'elezio
ne dell'ufficio di presidenza 
debba scaturire da un accor
do e da un impegno comuni 
dei partiti democratici e che 
conseguentemente la presiden
za del consiglio possa essere 
assunto da un esponente del
la DC. maggiore partito di 
opiMisizione democratica ». 

La riunione di ieri s t ra è 
servita anche a mettere in 
cantiere un piano di consul
ta/ioni tra la maggioranza e 
la DC sui più im|x>rtanti temi 
di carat tere programmatico 
sul tappeto in questa fase al
la Regione. 11 calendario pre
ciso dovrebbe essere fissato 
lunedì. Anche su questo ar
gomento. peraltro, le delega
zioni di PCI. PSI. PSDI e PRI, 
nell'incontro della mattinata, 
avevano discusso a lungo, fis
sando — come abbiamo vi
sto — una s t r ie precisa di 
punti nel documento. 

L'amministrazione impegnata nell'azione di risanamento 

Documento del Campidoglio 
sugli abusi alla Magliana 

Degli abusi edilizi alla Magliana e 
della recente richiesta di rinvio a giu
dizio per 18 fra amministrator i (l'ex sin
daco DC Santini e gli allora assessori 
Muu e Pala) , funzionari capitolini e 
costruttori, si sono occupati ieri l'assem
blea e la giunta comunali. Prima della 
r.unione del consiglio si è svolta, infatti, 
su questo tema la conferenza dei capi
gruppo. La decisione, illustrata in aula 
dal prò sindaco Benzoni, è s ta ta quella d: 
a far precedere la discussione dalla piena 
conoscenza dello stato della vicenda giu
diziaria ». 

Sulla questione la giunta ha diffuso 
un comunicato. In esso si ricorda che 
a l'amministrazione è rigorosamente im
pegnata nell'azione di risanamento della 
città in tutti i campi e in parlicolar modo 
in quello urbanistico. Essa è perciò inte
ressata all'accertamento della verità, 
compito questo di pertinenza della magi
stratura nella sua autonomia, quindi se
guirà con doverosa attenzione gli svi
luppi della vicenda giudiziaria in corso, 
al termine della quale si riserva di com
piere le opportune valutazioni e di adot
tare gli eventuali procedimenti. 

« In questo stessa prospettiva — con
tinua il comunicato — si inserisce la de
cisione di costituire la commissione d: 
tnchiesta volta ad acquisire in tempi bre
vissimi tutti gli elementi attinenti alla 
vicenda urbanistica dell'Acqua Traversa 
per accertare eventuali responsabilità ». 

La giunta ricorda poi l'impegno espres
so già in questi mesi, at traverso l'azione 
collegiale degli assessori interessati, ad 
af irontare ed avviare a soluzione tu t t i 
i problemi legati alla gestione del terri
torio. «E" significutivo — dice il docu
mento — che tale collegialità, in inerito 
itila vicenda della Magliana abbia dato 
già i primi risultati. Si è infatti com
pletato l'accertamento della qualità e 
della quantità degli abusi edili dei co
struttori ». Questo accer tamento è preli
minare all 'applicazione delle sanzioni 
previste dalla legge e che, come abbiamo 
già detto, si aggireranno fra i 20 o 40 
miliardi. 

Proprio per sottolineare la scelta di 
fondo di una diversa gestione della ma
teria urbanistica la giunta « si ritiene 
particolarmente impegnata nella prepa
razione della conferenza cittadina 

Una parte dei dipendenti rifiuta l'accordo raggiunto giovedì 

Nuovo blocco al San Camillo 
Ancora disagi per i malati 

Per diverse ore ieri i cancelli dell'ospedale di Monteverde sono rimasti 
chiusi -1 sindacati si dissociano dall'iniziativa dell'« assemblea permanente » 

Anche ieri un gruppo di 
dipendenti ha bloccato per di
verse ore gli ingressi dello 
ospedale San Camillo. L'ac
cordo raggiunto l 'altra sera 
t ra l'assessore Ranalli e i sin
dacati sulla questione del pa
gamento di alcuni ar re t ra t i 
(circa 135 mila lire) che al 
personale ospedaliero spet ta 
per contra t to , e l 'impegno as
sunto ieri dal Pio Ist i tuto a 
pagare entro luglio, non sono 
s ta t i giudicati soddisfacenti 
da una par te dei dipenden
ti. T ra loro si sono infiltra
ti elementi esterni al nosoco
mio: sono stat i riconosciuti 
anche alcuni noti fascisti del
la zona. Si è casi stabilito 
di proseguire l 'agitazione e 
cont inuare l'assemblea per
manente proclamata giovedì 
mat t ina . I quasi tremila ri
coverati nel nosocomio di 
Monteverde. dunque, ieri han
no dovuto sopportare nuovi 
pesanti disagi. I servizi del
l'assistenza hanno funzionato 
a r i tmo ridotto, ment re il re 
pa r to accettazione è r imasto 
paralizzato: nessuno — esclu
si i casi di emergenza — ha 
potuto ottenere il ricovero. 

I sindacati si sono dissocia
ti da questa agitazione ad ol
tranza. L'assessore, da par te 
sua. ha ribadito l'impegno che 
aveva assunto l 'altra sera con 
la CGIL, CISL UIL: dare il 
via ai pagamenti degli arre
t ra t i (gli uffici regionali so
no già al lavoro per prepa
rare i mandat i ) subito do
po il vertice con gli al t r i as
sessori regionali alla sanità, 
previsto per il 7 luglio, che 
servirà a fare il pun to pro
prio sul problema degli ar
retrat i . 

La somma di 135 mila lire 
rivendicata dagli ospedalieri 
rappresenta un adeguamento 
retributivo (25 mila lire al 
mese) stabilito con il recen
te contratto, f irmato il 15 
giugno e che ha valore re
troatt ivo dal 1. gennaio '77. 
La Regione, nei giorni scor
si. aveva fatto presente di 
avere notevoli difficoltà fi
nanziarie per far fronte al 
pagamento. Ciò sopra t tu t to a 
causa delle inadempienze del 
governo, che ancora non ha 
provveduto all 'adeguamento 
del fondo nazionale ospeda
liero. Una fila di letti in una corsia del San Camillo 

Alle 13,30 sono già quasi 
tutti fuori, in strada, o nel
l'atrio della scuola. Non sono 
passate più di cinque ore dal
la dettatura dei temi, e ne 
rimarrebbe ancora un'altra a 
disposizione dei candidati. Ma 
sono decisamente pochi gli 
.studenti che ancora .si attar
dano « dentro » per ricopiare 
o limare la forma con calma, 
del tema d'italiano. 

Al di là dei cancelli e dei 
portoni che hanno riattraver
sato a un mese di distanza 
dal loro «ultimo giorno di 
scuola*, i maturandi ieri mat
tina erano diste.-a. tranquilli. 
come alla line di un giorno 
di scuola uguale a tutti gli 
altri. La tensione ch'Ila « gran
de prova t> semina mancare. 
C'è .solo un po' di stanchezza 
per quello che molti giovani 
considerano ormai solo uno 
•i scomodo rito ». necessario 
|KTÒ ad uscire in fretta da 
una scuola in cui si crede 
poco, e che aprirà di fatto 
oggi IKMI poche prospettive. 

Successo 
Seduti sui gradini {Ielle sca

le o sui motorini gli studenti 
commentano i temi, aspettan
do gli amici che non hanno 
ancora finito. <t Certo nessuno 
di noi si aspettava titoli " bel-
V " - dice Manuela del Giu
lio Cesare — ma gli argomen
ti proposti quest'anno ci han
no piacevolmente sorpreso. 
\Lasciavano tutti, da quello 
storico a quello letterario a 
quello di attualità, spazio al
l'interpretazione ed al taglio 
personale. Non c'era insomma 
il rischio di " uscire dal semi
nato ". E nemmeno quello 
di bloccarsi perché non si 
sapeva più che dire o non si 
ricordava qualcosa di imfwr-
fanfe ». Spostandosi da un 
classico all 'altro, da uno .scien
tifico a un tecnico a un ma
gistrale. atmosfera e pareri 
non cambiano molto. « Temi 
abbastanza facili », « collega
ti ai programmi*. « forse un 
po' trnp})o generici ma alla 
portata dì tutti t>, « molto me
glio dell'anno passato-». 

A riscuotere maggiore « suc
cesso » nei classici, come nei 
tecnici e nei magistrali, è sta
to il tema sulla Costituzione. 
Il componimento su Pirandel
lo {.scelto soprattutto dai ra
gazzi del classico) e quelio 
sui « cento anni s> di problemi 
dell'Italia (svolto più che al
tro negli scientifici e nei tec
nici) ha registrato minore in
teresse. Il titolo sull'economia 
regionale, invece (ossegnato 
soltanto |ier i tecnici e gli 
scientifici), è apparso a tutti 
uno strano « fungo ». spuntato 
al di fuori di ogni previsione. 
« Proporre un argomento re
lativo all'economia regionale 
— commenta Francesco Pic
cioni del Fermi — rappresen
ta certo uno sforzo lodevole 
da parte del ministero per 
varcare una volta per tutte 
i confini dell'SOO e della prì 
ma guerra mondiale. Ma que

sto tema ci ha trovato del tut
to impreparati e non certo 
per colpa nostra. Speriamo 
che sia uno stimolo già dal 
prossimo ottobre per i pro
grammi da svolgere durante 
l'alino scolastico. Da noi co
munque credo proprio che non 
lo abbia fatto nessuno ». Nei 
licei classici invece, qualcuno 
si è cimentato con « La lezio
ne del Brunelleschi », titolo. 
che anche quest'anno ha con
fermato l'amore del ministero 
della P.I. per gli anniversari 
(in questo caso del quattro
centesimo della nascita del 
gronde* architetto fiorentino). 

Ma. come dicevamo, buona 
parte dei maturandi ha pre
ferito parlare della Costitu
zione -* come garanzia di li
bertà e democrazia ». Perché? 
« San certo perché non era 
ramo prejxirati in storia o in 
italiano - - ri.s|H)iide Roberto 
del Virgilio —. Ci aspettava
mo. o meglio ci auguravamo 
un tema sui problemi balzati 
alla ribalta quest'anno, dal
l'occupazione giovanile alla 
crisi della scuola. Ma questo 
titola ci ha piacevolmente 
stupiti. Oltre ad offrire uno 
spunto di riflessione sul pe
sante clima di disordini e vio
lenze che hanno scosso la no
stra, come altre città italia
ne. era inoltre formulato in 
minio da permettere a tutti 
di spaziare a proprio piaci
mento». Ed in effetti il tema 
.sulla Costituzione è stato « ag
gredito » con tagli diversi. 
Molti hanno spostato il tiro 
dalla Costituzione allo Stato. 
JT per cercare di vedere — con
tinua Roberto — quanto lo 
.Stato ne sia stato rinnovato, 
e riesca ad attuarla e difen
derla ». 

Riferimenti 
Altri hanno calcato la mano 

sulla « gran confusione delle 
nostre leggi * (è la definizio
ne di Gianni dell'Archimede). 
molte delle quali risalgono al 
fascismo. Le stragi di Piazza 
Fontana, di Piazza della Log 
già. dell'Italicus, il golpe Bor
ghese, gli attentati ai magi
strati e ai giornalisti, lo squa
drismo fascista, il virulento 
fenomeno dell'r autonomia », 
hanno trovato spazio 

C'è stato anche chi ha pre
ferito tenersi alla larga dai 
riferimenti d'attualità e più 
strettamente « politici », pri
vilegiando impostazioni « sto
riche ». con rapidi excursus 
nel campo della filosofia. Ec
co allora i riferimenti alla 
Repubblica di Platone, le di
scettazioni su democrazia di
retta e indiretta, le lunghe 
carrellate da Atene, alla Ma
gna Charta. alle Camere in
glesi, al Parlamento. « La 
ixiura di sbottonarsi troppo. 
e del commissario che giudi 
ca in base alle proprie idee 
politiche — commenta Manue
la dril'Avogadro — in fin dei 
conti gioca ancora ». 

Rosanna Cancellieri 

Le prospettive aperte dalla legge che attribuisce alla Regione le funzioni degli enti mutualistici 

Diventa davvero più facile farsi curare? 
Cosa cambierà per gli oltre due milioni e mezzo di assistiti romani - La speranza che sia finito il tempo delle lunghe attese 
e degli intralci burocratici e la preoccupazione di chi teme di perdere qualche privilegio — «E' solo l'anticamera della riforma » 

Accusato di omicidio preterintenzionale 

In aula l'agente che 
uccise Mario Salvi 

Domenico Vel luto sparò contro il giovane nel 
corso di incidenti davanti al ministero d i Giustizia 

L'agente di custodia Domenico Ve'.'.uto è comparso »er. 
davanti a; giudici della terza Corte d'Assise. Deve rispondere 
di omicidio preterintenzionale per ìa morte del giovane M a n o 
Salvi. raggiunto da un colpo di pistola ;! 7 aprile delio scorso 
a n n o duran te gli incident. avvenuti davanti a! ministero di 
Grazia e Giustizia, in via Arenula. 

Domenico Velluto. che ha ventinove anni, è accusato di 
avere esploso quat t ro colpi contro Salvi. Questi faceva par te 
di un gruppo di extraparlamentar i che fuggivano dalia zona 
dopo avere lanciato alcune bottiglie incendiane contro ledi 
f i co m.nisteriale. presso :'. quale i ' .mputato svolgeva ù suo 
turno di guard.a. 

Rispondendo alle domande del presidente della Corte. 
dott . Amati, "«'agente ha affermato di aver sparato in direzione 
de: giovani solo per intimorirli, a Son avevo alcuna intenzione 
di uccidere — ha aggiunto Velluto — e l'ultimo colpo di 
Pistoia, quello che ha raggiunto Mano Salvi, lo sparai 
quando vidi che il giovane, dopo essersi voltato verso di me, 
infilava una mano nella cintola come per afferrare un'arma 
che vi teneva nascosta ». 

Sul fatto che il giovane fosse a rma to o meno esistono 
due contras tant i deposizioni: da un lato quella dei genitori. 
Arnaldo Salvi e Caterina Terenzi, i quali hanno affermato 
decisamente che ;1 figlio non aveva mai posseduto una pistola: 
dall 'altro quella del medico del pronto soccorso dell'ospedale 
S. Spir i to e del l 'appuntato di P S di guardia, i quali hanno 
sostenuto di avere trovato negli slip del giovane, giunto morto. 
una Beretta cai. 9. 

Dopo l ' imputato, i giudici hanno ascortato ieri anche 1 
periti d'ufficio. Merli e Ugolini, e quelli di par te . Durante 
e Brandi, che si sono trovati concordi su quasi tu t t i i punti 
della ricostruzione dell'incidente, salvo la distanza da cui 
sarebbe s ta to spara to il colpo: 18 metr i per i primi e 910 
metr i per i secondi. U processo riprenderà lunedi prossimo. 

Per i 54 milioni di italiani 
assistiti dalle mutue «a Ro 
ma sono oltre due milioni e 
mezzo) si è già de t to che, 
a lmeno in una prima fase. 
la « miniriforma » sani tar ia 
non cambia nulla. Uguali ie 
prat iche da seguire per ot
tenere una visita, ii ricove
ro o le medicine grat is : 
uguale anche, a lmeno per :1 
momento, il t ipo di assisten
za. Un fatto puramente bu
rocratico. dunque, di cui non 
tener conto. !o scioglimento 
degli enti mutualistici? Non 
è cosi. Le file agii uffici del
la mutua, o dietro la porta 
del medico convenzionato. 
sono le stesse dei giorni scor
si : ma tra i dipendenti degli 
enti di assistenza, t ra i me
dici. e in qualche caso an
che tra i mutuati , c'è fermen
to. e si discute sul futuro. 

Preoccupazioni e sperante 
si intrecciano. C'è chi teme 
che la * leggina » varata mer
coledì al Senato sia un bu 
co nell'acqua; ma tra i pes 
simisti c'è anche chi ha pau
ra di perdere privilegi — 
grandi o piccoli — guadagna
ti nelle pieghe di un sistema 
sanitario corrotto e inefficien
te. E non mancano gli otti
misti. che sp2rano invece n*l-
la possib'lità che la legge 
sia un primo passo verso la 
riforma dell'assistenza; e ver
so una riforma che vada nel 
senso giusto: che elimini 
sprechi e distorsioni, raziona
lizzi la rete sanitaria , tagli 
l'erba sotto i piedi a quelle 
forze (ci sono, potenti e tut-
t 'a l t ro che rassegnate) le qua
li sulle macerie di un siste
ma sanitario dissestato e lo
goro hanno costruito la pro
pria fortuna. 

Negli uffici di zona del
l 'Inani, in PraM. a largo del
la Vittoria, ieri 11 clima non 

era molto diverso dai giorni 
scorsi. Oltretut to il caldo fa-
forisce il nervosismo: specie 
t ra gente che da giorni in
segue 1-a visita come un mi
raggio. costretta in coda per 
ore. e già sa che il premio 
per questa fatica sarà un 
colloquio di qualche minuto 
con un medico, spesso distrat
to. una diagnosi frettolosa 
e la ricetta per prendere 
gratis qualche medicina. 

Quando si inizia a par
lare della nuova legge, però. 
vengono fuori sentimenti con
t ras tant i . Di scetticismo al
cuni: ueo<ìa volete che cam
bi — borbotta un signore. 
sui c inquan tann i , seduto al 
fianco della figlia tredicen 
ne — in Italia le riforme 
non si sono mai fatte: sia
mo capaci solo di sfornare 
" leggine " che. o non ser
vono a niente, oppure re
stano nel cassetto finché non 
sono vecchie ». Altri, invece. 
os tentano una qualche fidu
cia. K Chissà — osserva una 
signora che è venuta per la 
« impegnat iva» — può dor.s; 
che finalmente qualcosa co
minci a muoversi. Ilo letto 
sul giornale che è l'antica
mera della riforma. Le mu-
tue ci hanno insegnato ad 
aspettare: noi siamo pazien
ti, sperando che l'attesa del
la riforma non sia lunga co
me la coda in ambulatorio ». 

Tra la gente in a t tesa e 
gli impiegati dell 'ente mu
tualistico nasce una discus
sione sui tempi, sui modi, sul 
contenuti della legge di scio
glimento delle mutue, e sul
le prospettive di riforma. Il 
t imore, che ancora l 'altro 
giorno si era diffuso t ra ma
lati e dipendenti , che in 
quaran to t to ore cambiasse 
tut to il sistema mutualistico 
— rivoluzionando in un bat

ter d'occhio prat iche e «abl 
tudini » burocratiche e am 
ministrative. in una confu
sione generale — o?gi è spa
nto . 

Un sindacalista spiega che 
la nuova legge cambia, per 
il momento, una cosa sola: 
l'intero sistema sani tar io 
avrà da oggi una direzione 
unitaria, affidata alle Regio
ni. Che significa? Ad esem
pio che sarà possibile — co
me ha spiegato l 'altro giorno 
anche l'assessore Ranalli — 
i'unificazione tra i servizi 
ospedalieri e l'Assistenza mu
tualistica. E questa non è 
solo una formula burocratica. 
Vuol dire che per farsi ri
coverare in ospedale non oc 
correrà più la trafila (che 
dura set t imane se non qua'-
che mese) visita alia mu
tua - diagnosi del medico - ri
covero - attesa in accetta
zione - nuova diagnosi - ana 
lisi cliniche e finalmente in 
gres?o nel reparto speciali
stico. O. magari, dimissione. 
perché la malat t ia non c'è 
o comunque non è grave. Il 
giudizio del medico conven
zionato. in ambulatorio, sarà 
presto definitivo, e sufficien
te ad ottenere subito il ri
covero nel repar to giusto. 
Decongestionamento degli o-
spedali dunque, e rivaluta
zione della visita in ambu
latorio. 

Un progetto, per ora. «Afa 
quando uscirà dal libro dei 
sogni, per diventare fatto 
concreto? » si chiede un gio
vane medico che per la mu
tua lavora da un paio d'anni. 

La diffidenza è comprensibi
le. Un fatto però è certo: ora 
uno s t rumento importante 
per realizzare un piano di 
r innovamento del sistema sa
nitario c'è. Ancora non è 
sufficiente, questo tut t i Io 

sanno, e finché non ci sarà 
la riforma generale, e i s t i 
tuzione del servizio sanitario 
nazionale, sarà difficile rimet
tere veramente in ordine la 
giungla dell'assistenza. La 
riforma però, in at tesa che 
il par lamento ne approvi il 
testo di legge, può iniziare 
a vivere nella pratica di tut
ti : giorni. E, a Roma so
prat tut to , c'è bisogno che 
qualcosa cambi subito, se si 
vuole salvare dalla paralisi 
un baraccone sempre più fa
tiscente. messo in piedi e fo
raggiato in trent 'anni di mal
governo e di clientelismo, di 
disinteresse e di disprezzo per 
i bisogni essenziali della eoJ-
lettività. 

MARTEDI' ASSEMBLEA 

DEI COMUNISTI 
DELL'UNIVERSITÀ' 

CON CHIAROMONTE 
« Costruire un movimento 

di lotta contro la crisi e il 
collasso dell'ateneo, per sa
nare e rinnovare l'università, 
per la democrazia ». E' il te
ma dell'assemblea dei comu
nisti dell'università con il 
compagno Gerardo Chiaro-
monte, della segreteria nazio
nale del PCI. che avrà luogo 
martedi prossimo. L'appun
tamento è per le 17 al teatro 
• Centrale », in via Celsa 5. 
L'assemblea, presieduta da! 
compagno Paolo Ciofi, segrs 
tario della Federazione, sarà 
introdotta da una relazione 
di Leo Canullo, responsabile 
del comitato di par t i to per 
l'università. Il compagno 

Chiaromonte concludala 1 la
vori. 
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